Spirito Santo”. Il suo significato è l’inserimento in Cristo morto e risorto, con la conseguente liberazione dal peccato e partecipazione alla comunione trinitaria. La forma per immersione esprime meglio il morire e risorgere con Cristo, l’entrare con Lui nelle acque della morte e l’uscire da esse, divenute feconde di nuova vita. L’unzione con il crisma, olio profumato, preannuncia la cresima e significa il dono iniziale già ricevuto dello Spirito, che fa partecipare alla consacrazione profetica, regale e sacerdotale di Cristo. La consegna della veste bianca indica che il cristiano si è 
rivestito di Cristo ed è risorto con Lui. La consegna della candela, accesa al cero pasquale, significa che egli è illuminato dal Signore risorto.

Il Battesimo è necessario alla salvezza: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel Regno di Dio” chi dunque lo rifiuta colpevolmente non può salvarsi.
    Preghiera finale

        Ripetere la preghiera di invocazione allo Spirito Santo,      
        aggiungendo, alla fine:

        “vieni Santo Spirito, fai rivivere in noi la grazia del Battesimo”.
         Padre nostro.
Parrocchia SS. Trinità

Incontri dei Centri del Vangelo alla luce del Vangelo.
Scheda n. 3
IL BATTESIMO

I segni
- Preghiera di invocazione allo Spirito Santo

                                        Introduzione
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Lettura biblica
Dal Vangelo di Giovanni 3,1-8
 C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei.Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: “Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio”. Gli disse Nicodèmo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere? ”.Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito.  Non ti meravigliare se t’ho detto: dovete rinascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito”. 

· Momento di silenzio e di riflessione.

· Chi vuole comunichi la frase o le parole che lo hanno particolarmente colpito.

OSSERVAZIONE  DELLA  REALTA’
Marcello è un giovane che saltuariamente partecipa alla messa domenicale. In una di queste occasioni, durante la lettura del Vangelo, ascolta il brano in cui Gesù discorre con Nicodemo e la sua attenzione viene attratta dalle parole: “…In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio…” e “… se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio…” e non riesce a comprenderne il significato. Durante la settimana medita sul significato possibile delle parole udite, ma non riesce a trovare la risposta.  Una sera, tornando  dal lavoro, incontra un sacerdote  al quale  rivolge  delle domande specifiche sul significato dei segni battesimali. Con parole semplici e con molta dolcezza gli vengono chiariti tutti i dubbi.
Conversazione

· L’immersione nell’acqua è il segno del morire al peccato e   rinascere alla vita di grazia.

Che cosa deve morire ancora in me per poter essere un cristiano più autentico?

· L’unzione con il sacro crisma significa essere consacrati in Cristo, appartenere a Dio.

Sono consapevole di questa realtà?

Dal Catechismo degli adulti : Il significato dei segni.

Il segno iniziale della croce, impresso sulla fronte, esprime l’accoglienza della comunità fondata sulla fede in Cristo crocifisso e risorto. La proclamazione della parola di Dio situa il Battesimo nella storia della salvezza e provoca genitori e padrini alla risposta di fede. Un’orazione a modo di esorcismo precede l’unzione con l’olio dei catecumeni, segno della lotta vittoriosa contro il male. La benedizione dell’acqua invoca il dono dello Spirito, perché il candidato possa rinascere “da acqua e da Spirito”, ed è seguita dall’impegno dei genitori e dei padrini a rinunciare al male e a professare la fede cristiana. Il rito essenziale consiste nell’immergere la persona nell’acqua e risollevarla tre volte oppure nel versare l’acqua sopra la testa tre volte, mentre si dice: “Io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Il battesimo, lavacro di acqua conferito nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, rimette il peccato originale e tutti i peccati personali; fa rinascere come figli di Dio, uniti a Cristo e animati dallo Spirito; consacra con un sigillo spirituale indelebile; incorpora alla Chiesa e rende partecipi della sua missione.
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